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AREA TECNICA 

UFFICIO UNICO ASSOCIATO 
COMUNE DI CASSANO SPINOLA - COMUNE DI  GAVAZZANA 

DETERMINAZIONE n° 13 del 14/06/2016 

OGGETTO: APPALTO DEI LAVORI DI RIPRISTINO VIABILITÀ CONCENTRICO E REGIMAZIONE ACQUE 

METEORICHE VIA CANALE. 

Individuazione degli elementi del contratto e dei criteri di selezione per l’affidamento 

dei lavori - Determina a contrattare. (CIG 6717206DBC) - (CUP B67H16000320006 ). 

 

D E T E R M I N A Z I O N E  

L’anno duemilasedici, il giorno quattordici del mese di giugno nel proprio ufficio 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO e RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

adotta la seguente determinazione 

Premesso che, nei documenti programmatici di cui al Bilancio 2016/2018 approvato con D.C.C. n. 10 del 30/04/2016, è 
prevista l’esecuzione dei lavori DI RIPRISTINO VIABILITÀ CONCENTRICO E REGIMAZIONE ACQUE 
METEORICHE VIA CANALE; 

Visti gli elaborati di progetto definitivo/esecutivo redatti dall’Ing. Pier Angelo SARDI incaricato da questa stazione 
appaltante con propria determinazione n. 22 del 19/10/2015 relativi ai suddetti lavori da appaltare ai sensi del 
subentrato D.Lgs. n. 50/2016, approvati da questa stazione appaltante con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 18 del 13/04/2016, i quali saranno posti a base della gara d’appalto da espletare al fine di 
individuare il soggetto contraente esecutore dei lavori stessi; 

Considerato che il progetto definitivo/esecutivo ha ottenuto la validazione favorevole in corso di redazione ed 
approvazione del livello progettuale stesso, secondo quanto prescritto dall’abrogato art. 112 del D.Lgs. n. 
163/06, ora art. 26 del D.lgs. 50/2016 e dal relativo Regolamento di attuazione approvato con d.P.R. n. 207/10 
(Parte II - Titolo II - Capo II, per quanto applicabile); in particolare, il progetto definitivo/esecutivo dei lavori in 
oggetto, prevedendo un importo per lavori e oneri di sicurezza da porre a base d’appalto inferiore ad un 
milione di euro, ha ottenuto la validazione favorevole da parte del sottoscritto, in qualità di Responsabile 
Unico del Procedimento, con atto n° 09 del 06/04/2016 e che, quindi, si può dar corso alle procedure per 
l’appalto dei lavori medesimi; 

Dato atto che in conseguenza dell’entrata in vigore del nuovo codice degli appalti emanato con D.Lgs. n. 50/2016, si è 
provveduto a revisionare il Capitolato Speciale d’Appalto, adeguandolo al codice citato; 

Vista, in particolare, l’entità economica degli importi dei lavori da appaltare, indicata nel seguente prospetto 
(Quadro tecnico-economico del progetto esecutivo): 

A Importo dei lavori posto a base di gara (soggetto a ribasso): € 59.515,92 

B Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso): € 3.537,53 

C Importo complessivo lavori in appalto (incl. oneri sicurezza e costo personale): € 63.053,45 

D Somme a disposizione dell’Amministrazione: € 26.946,55 

E Importo totale di progetto finanziato (D + C) € 90.000,00 



 
 

Rilevato che i lavori suddetti sono finanziati con contributo europeo assegnato dalla Regione Piemonte con 
determina dirigenziale n. 1728 del 21/07/2015 e quindi, di dover dare corso alle procedure per l’appalto dei 
lavori pubblici in parola e per la conseguente stipula del relativo contratto; 

Ritenuto opportuno, procedere sollecitamente con l’appalto dei lavori in oggetto, in considerazione dell’urgenza 
di provvedere alla rendicontazione dei lavori entro il termine di 18 mesi, a decorrere dal 9 ottobre 2015, 
come risultante dalla nota della regione Piemonte pervenuta in data 25/11/2015 prot. 3697; 

Dato atto che la procedura di affidamento dell’appalto può essere svolta direttamente ed autonomamente da 
questa amministrazione comunale senza dover necessariamente ricorrere ad una centrale di committenza o 
ad un soggetto aggregatore in ragione del fatto che l’importo complessivo dell’appalto (I.V.A. esclusa) è 
inferiore alla soglia di €. 150.00,00 e che, per il combinato disposto dei commi 1 e 4 dell’art. 37 del D.Lgs. n. 
50/2016, i Comuni non capoluogo di provincia possono autonomamente acquisire lavori pubblici di importo 
inferiore alla soglia di €. 150.000,00, I.V.A. esclusa, nel rispetto delle norme contenute nello stesso D.Lgs. n. 
50/2016); 

Sottolineato che questa Amm.ne intende affidare l’appalto di esecuzione dei lavori in oggetto nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 59, comma 1, 3° e 4° periodo, del D.Lgs. n. 50/2016; 

Considerato che per l’affidamento del contratto d’appalto di esecuzione dei lavori in oggetto trovano 
applicazione, alla data di adozione del presente provvedimento, le norme contenute nel nuovo Codice degli 
appalti e delle concessioni approvato con D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto delle procedure e dei criteri 
prescritti dallo stesso Codice e dalle ulteriori e relative norme attuative al momento applicabili in relazione al 
periodo transitorio di applicazione delle previgenti norme secondo quanto previsto dalle varie disposizioni 
dello stesso D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, dagli artt. 216 e 217 (articoli ancora applicabili del Regolamento 
esecutivo del precedente codice dei contratti pubblici approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e succ. 
modif. ed ulteriori norme ancora appli-cabili aventi specifica attinenza con gli appalti dei lavori pubblici); 

Visti i primi tre commi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Visto l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto l’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, i commi 2, 3, 4 e 5, i quali testualmente dispongono: 

«Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto) 

[...] 

2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di de-terminate forniture o alla remunerazione 
di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, 
procedono all'aggiudica-zione degli appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base 
dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, 
conformemente all'articolo 96. 

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più van-taggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo: 

a)  i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di 
manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 2; 

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natu-ra tecnica e intellettuale di 
importo superiore a 40.000 euro; 

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a)  per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita 
dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo; 

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato; 

c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, caratterizzati da ele-vata ripetitività, fatta eccezione 
per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un ca-rattere innovativo. 

5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno ade-guata motivazione e indicano nel bando di 
gara il criterio applicato per selezionare la migliore of-ferta. 

[...]»; 

Dato atto, inoltre, che trattandosi di appalto di lavori pubblici di importo inferiore ad €. 150.000,00 (I.V.A. esclusa), 
per l’affidamento del relativo contratto possono trovare applicazione le disposizioni relative ai “Contratti 
sotto soglia UE” contenute nell’art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, nella lettera b), che 
testualmente: 

«Art. 36 (Contratti sotto soglia) 

[...] 

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di im-porto inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 
modalità: 

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le 
forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici 



 
 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I 
lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica 
comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

[...]»; 

Visto ancora l’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 che al comma 14 dispone testualmente: 

«Art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento) 

[...] 

14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti 
per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante 
scrittura privata in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro me-diante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata 
o strumenti analoghi negli altri Stati membri.»; 

Dato atto che in attuazione di quanto prescritto dal combinato disposto dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché di quanto previsto dagli artt. 59 e 95 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016, 
con la presente determinazione a contrattare devono essere definiti gli elementi essenziali del contratto da 
stipulare con l’operatore economico aggiudicatario; 

Considerato, inoltre, che in relazione a quanto ammesso dall’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016, nel 
presente appalto ricorrono i presupposti affinché i lavori possano essere affidati mediante procedura 
negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti; 

Ritenuto inoltre che, non essendo caratterizzato l’appalto in oggetto da un particolare valore tecnologico e 
svolgendosi secondo procedure largamente standardizzate, il perseguimento delle esigenze 
dell’Amministrazione, anche a garanzia del rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione e parità di 
trattamento in condizioni di effettiva trasparenza, può essere assicurato ricorrendo, per la selezione della 
migliore offerta, al criterio di aggiudicazione del “minor prezzo” in applicazione di quanto previsto dall’art. 
95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 [con prezzo contrattuale proposto mediante la presentazione di offerta a 
“ribasso unico percentuale” sull’elenco prezzi posto a base di gara, in considerazione che la rispondenza ai 
requisiti di qualità è garantita dal fatto che la procedura di affidamento dei lavori avviene sulla base del 
progetto definitivo/esecutivo, oltre al fatto che sussistono le suddette motivazioni che fanno ritenere 
applicabile tale criterio di aggiudicazione dell’appalto al “minor prezzo” per il rispetto del comma 5 dello 
stesso art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Dato atto, pertanto, che, in relazione a quanto prescritto dall’art. 95, commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 50/2016, questa 
stazione appaltante ritiene che non vi siano i presupposti e le motivazioni tecnico-giuridiche per scegliere di 
aggiudicare l’appalto mediante il criterio dell’ “offerta economicamente più vantaggiosa” ai sensi dell’art. 95, 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016; 

Posto, di conseguenza, che il criterio di individuazione della migliore offerta che questa stazione appaltante 
intende applicare nella procedura di affidamento dell’appalto dei lavori pubblici in oggetto è quello secondo il 
criterio del “minor prezzo”, disciplinato dall’art. 95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016; 

Richiamato il Verbale in data 26/04/2016, con il quale si è provveduto ad individuare n. 5 operatori economici da 
invitare alla procedura negoziata, selezionati mediante sorteggio pubblico dall’elenco degli operatori 
approvato con propria determina n. 20 del 20/09/2015; 

Vista la deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 22 dicembre 
2015, n. 163 in data 09 dicembre 2014 con la quale è stata fissata la contribuzione sulla gara dovuta per il 
corrente anno ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n.266 
(Legge Finanziaria 2006). 

Visto lo schema di lettera di invito a gara informale predisposto dall’ufficio competente per l’esperimento della 
selezione mediante procedura negoziata ai sensi degli artt. 36, comma 2 lett b) (da doversi trasmettere agli 
operatori economici individuati dalla stazione appaltante), con il proprio modello di istanza di partecipazione 
con annesse dichiarazioni da presentare dagli operatori economici interessati a partecipare alla gara stessa 
(anch’essi predisposti dall’ufficio competente), tutti da doversi approvare con la presente determinazione; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni; 

Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 



 
 

Visto il «Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice dei contratti», emanato con d.P.R. 5 ottobre 2010, 
n. 207 e successive modificazioni, per quanto non abrogato dal codice sopraccitato; 

Visto il «Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici», adottato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e successive 
modificazioni, per le parti non abrogate dal Regolamento approvato con d.P.R. n. 207/10 e dal nuovo codice 
degli appalti pubblici; 

Visto il vigente Statuto comunale; 

Dato atto che il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico e RUP dell’appalto dei lavori pubblici in 
oggetto ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e degli artt. 9 e 10 del d.P.R. n. 207/10, ha la dovuta 
competenza ad assumere il presente atto: 

D E T E R M I N A 

1) Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

2) In relazione al combinato disposto dell’art. 192 del T.U. Ordinamento Enti locali emanato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, qui di seguito vengono individuati 
ed indicati gli elementi e le procedure di cui al seguente prospetto ai fini dell’affidamento del contratto: 

OGGETTO 
DEL CONTRATTO 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 32 c. 2 

T.U. n. 267/2000 Art. 
192 c.1/b 

Esecuzione di lavori pubblici 

FINE 
DA PERSEGUIRE 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 32 c. 2 

T.U. n. 267/2000 Art. 
192 c.1/a 

Ripristinare il piano viabile eseguendo interventi di regimazione delle 
acque meteoriche e consolidamento di scarpata franata, a seguito degli 
eventi calamitosi dell’autunno 2014 

FORMA 
DEL CONTRATTO 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 32 c. 14 

T.U. n. 267/2000 Art. 
192 c.1/b 

Atto pubblico amministrativo ovvero scrittura privata 

CLAUSOLE 
ESSENZIALI 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 32 c. 2 

T.U. n. 267/2000 Art. 
192 c.1/b 

Contratto a misura 

CRITERIO DI SELEZIONE DEGLI 
OPERATORI ECONOMICI 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 32 c. 2 lettera b) 

La selezione degli operatori economici viene fatta con la procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara in applicazione 
dell’art. 36 comma 2 lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016 

CRITERIO DI SELEZIONE DELLE 
OFFERTE 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 95 c. 4 

 

La selezione della migliore offerta, in applicazione dell’art. 95 comma 4 
del D.Lgs. 50/2016, viene effettuata con il criterio del prezzo più basso, 
inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante offerta a 
“ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara” (per 
contratto “a misura”), trattandosi di corrispettivo contrattuale da 
stipulare  “a misura”. 

3) di approvare lo schema di lettera di invito a gara informale predisposto dall’ufficio competente per l’esperimento 

della selezione mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 

(da doversi trasmettere agli operatori economici individuati dalla stazione appaltante), con il proprio 

modello di istanza di partecipazione con annesse dichiarazioni da presentare dagli operatori economici 

interessati a partecipare alla gara stessa (anch’essi predisposti dall’ufficio competente) e relative dichiarazioni, 
depositato agli atti d’ufficio per la corposità della documentazione; 

4) di approvare il Verbale di selezione degli operatori da invitare alla presentazione delle offerte, del 26/04/2016, 

depositato agli atti d’ufficio, con il quale si è provveduto alla scelta delle imprese da invitare alla procedura di 

gara; 

5) di invitare a presentare offerta gli operatori economici selezionati con il verbale di cui al punto precedente i 

quali saranno resi pubblici solo dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

6) di dare atto che in relazione a quanto disposto dalla vigente normativa in materia di “Tracciabilità dei flussi 

finanziari” di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e succ. modif. e di cui alle relative disposizioni interpretative 

ed attuative contenute nell’art. 6 della legge n. 217/10 è stato acquisito il codice identificativo di gara (CIG 

6717206DBC), dando altresì atto che per il versamento, da parte di questa stazione appaltante, della 
contribuzione sulla gara per l’importo previsto di € 30,00 secondo quanto prescritto dall’art. 1, commi 65 e 67, 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266, trovano applicazione le procedure indicate nella deliberazione 

sopraccitata; 



 
 

7) Di impegnare (procedendo, altresì, alla relativa registrazione, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011) la 

somma di €. 30,00, a favore dell’Autorità di Vigilanza Lavori Pubblici; 

8) Di precisare che la copertura finanziaria della spesa relativa all’obbligazione giuridica passiva è data da fondi 
propri di bilancio; 

9) Di procedere all’imputazione contabile della somma di €. 30,00, in base alla seguente tabella: 

Importo 

(iva compresa) 

€ 

Missione Programma Titolo P.E.G. Codice 

conto 

finanziario 

Bilancio 

di Rif. 

30,00 1 6 1 1120 13120 2016 

10) Di disporre che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, venga trasmessa al responsabile 
del servizio finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria ai sensi 
dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del T.U. enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000, dando atto che la stessa 
diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione; 

11) Di stabilire che la presente determinazione venga pubblicata, nella specifica partizione della sezione 
«Amministrazione trasparente» presente nella home page del sito internet istituzionale di questo ente, ai sensi 
e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 23, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e dell’art. 29, 
commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

  Il Responsabile del Servizio Tecnico Associato e RUP 

  F.to (Arch. G. TOFALO) 

 

 

 

**************** 

ATTESTAZIONE DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

Vista la regolarità contabile, attesta la copertura finanziaria della spesa di € 30,00. 
 
Cassano Spinola, 15/06/2016 
 

Il Responsabile di Ragioneria 
F.to Rag. Andrea Campi 

 
 
 

**************** 
VISTO DI COPERTURA MONETARIA DEL RESPONSABILE DELL’AREA  FINANZIARIA 

Visto di copertura monetaria, attestante la copertura del pagamento della suddette spese con gli stanziamenti di bilancio e con 
le regole della finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9, 1° comma, lettera a), punto 2) Legge 102/2009.  
 
Cassano Spinola, 15/06/2016 
 
 
 
 
 

**************** 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente determinazione, viene pubblicata mediante affissione  all’albo pretorio on line del sito web istituzionale di 
questo Comune, in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 
 
Cassano Spinola, 16/06/2016 
 
 

Il Messo Comunale 
F.to Andrea Lombardo 

Il Responsabile di Ragioneria 
F.to Rag. Andrea Campi 



 
 

 
 

 


